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H dopoguerra della Perrìer 
Ifìl, bilancio da record 
ma per ̂ Agnelli a Parigi 
alleanze da ridiségnare 
mt MILANO. Antoine Riboud. 
padre padrone della potente 
Bsn, l'uomo che più di ogni al- : 
tro si è opposto alla offensiva 
delle acque minerali lanciata 
alagli Agnelli in Francia, ha ">'• 
stretto la mano con un sorriso .'• 
ad Umberto Agnelli, ieri matti
na, al termine del consiglio di ' 
amministrazione della finan
ziaria Ifil di cui è membro auto-
remotissimo. Trai due avversari 
di ten pace fatta, dunque. L'ac- -
cordo che ha messo (ine alla .' 
guerra - le acque minerali alla 
Bsn e alta Nestlc. gli immobili e-' 
le partecipazioni finanziarie 
agli Agnelli-sembra reggere. > 

Ma a dispetto degli ottimi ri
sultati di bilancio approvati ••;• 
(I utile consolidato del gruppo ' 
Idi è salito a 162 miliardi:e. 
mezzo, con un incremento del ' 
4296 sull'anno precedente) *>"•• 
delle nuove iniziative avviate, il •'• 
brusco stop subito a Parigi al* > 
lora continua a pesare come • 
un macigno sulla società, pun
ta di diamante della diversifi
cazione del gruppo Fiat. Al di 
la dei sorrisi e delle, strette di •. 
mano, 6 chiaro che con Ri- i 
boud si e incrinato un rapporto ,,• 
di fiducia e di collaborazione -
che datava da anni, e che au- >• 
tonzzava a collocare la Bsn tra • 
gli alleati di maggior peso atra- '• 
tcgico della galassia Agnelli in 
Francia e in Europa. 

Oggi la rete delle alleanze va 
ndisegnata. Ed è forse anche -
più significativo, alla luce di 
quanto e avvenuto nei mesi ' 
scorsi, l'acquisto per 70 miliar- " 
di del 2% di Accor (leader 

mondiale nel settore alber
ghiero) annunciato al consi
glio. La Accor è controllata 
dalla Compagnie Financière 
de Suez, attraverso la Sgb di 
Bruxelles. E non va dimentica
to che a seguito della campa
gna di Francia dei mesi scorsi 
la Ifil è divenuta anche azioni
sta di rilievo della stessa Suez. ' 

Insomma, il gruppo Agnelli 
conferma la scelta della Fran
cia come terreno di sviluppo 
prioritario della propria diver
sificazione, puntando in parti-
colar modo sull'alimentare e 
sul. settore turistico-alberghie-
ro. Con la stesa Accor, come è 

• noto, il gruppo torinese ha due 
società paritetiche, la Novotel 

; Italia e la Sifalberghi (che pre-
.' sto saranno fuse), che potran
no contare entro breve su 14 
alberghi per un totale di 2.300 
camere. 

Visto il buon risultato detl'Hil 
il consiglio ha approvato la 
proposta di incrementare il di
videndo per i soci (è una delle 
poche società a farlo) e di rifi-

. nanziare il fondo per l'acqui
sto di azioni proprie. 

Restando in casa Fiat, da se
gnalare infine la conferma dei 
movimenti in corso attorno al-

: la Ufima, la società di compo-
: nentìstica controllata dalla Ma
gneti Marelli. La Matra cederà 
il 35% in suo possesso; l'ingres
so di un nuovo partner sarà 
probabilmente l'occasione per 
uno sviluppo della presenza 

.' della società nella componen
tistica elettronica per l'auto. • • 

GDV 

All'indomani dell'accordò II Fata (polizze agricole) 
con la Banca di Roma passerà ad Assitefe 
scambi di accuse tra Cantoni mentre all'istituto della 
e i vertici della compagnia capitale andrà Inabanca 

Ina annuncia l'addio alla Bnl 
«Meglio un partner fedele» 
È rottura definitiva tra Bnl e Ina all'indomani dell'ac
cordo firmato da quest'ultima con la Banca di Ro
ma. Cantoni caustico («questo matrimonio lo giudi
cherà il mercato») ma sempre più solo: l'Ina non 
parteciperà alla ricapitalizzazione della Bnl, e anzi 
cederà la sua quota. Tra i due nuovi partner in vista 
uno scambio incrociato: all'Ina andrà Fata (polizze 
agricole), alla Banca di Roma l'Inabanca. • j 

RICCAROO LIQUORI 

• I ROMA. Il primo brindisi è 
arrivato proprio dal partner 
•tradito», dal presidente della 
Bnl Giampiero Cantoni. Ma è 
un brindisi al vetriolo: tanti au
guri ai novelli sposi, anche se 
•sarà il mercato, come sempre, 
il miglior giudice». Nelle parole 
di Cantoni c'è «stupore, per- • 
plcssità, amarezza», per essere 
stato piantato in asso dall'oggi ' 
al domani. Che il matrimonio 
tra l'Ina e la Banca di Roma 
stesse per andare in porto lo 
sapevano tutti: il ministro del 
tesoro Guido Carli, quello del
l'industria Bodrato, il governa
tore di Bankitalia Ciampi, per
sino 11 ministro dell'agricoltura 
Gona Solo a via Veneto la no

tizia è arrivata dalle agenzie di 
stampa e dai giornali. 

Ma se Cantoni si affida all'i
ronia velenosa, non da meno è 
Mario Fomari, direttore gene
rale dell'Ina: «Volevano la cop
pia aperta? Noi siamo latini, 
non ci saremmo stati, e lo di
cemmo subito». Sono parole 

> che segnano la fine di un rap-
: porto consolidato, quello tra 

l'Istituto nazionale delle assi
curazioni e la Bnl, che lo stesso 
Fomari non ha difficoltà ad : 
ammettere: «La nostra presen- ' 
za nella Bnl ha soltanto un va-

, lore di partecipazione finan
ziaria. Non credo proprio che, 
a questo punto, potremo sotto
scrivere un eventuale aumento 

di capitale della banca». A 
" questo punto si tratta solo di ' 
vedere quando l'Ina deciderà 
di dismettere il suo 20% nella 
Bnl. •„..„=- •...-;;:^-. 

E pensare che qualche anno 
fa, con il concorso dcll'lnps, 
sembrava imminente la costru
zione di un mega polo banca-
rio-assicurativo-previdenziale. • 
Ma proprio il fallimento di quel ' 
polo - e le scelte di mercato 
che lo causarono - sono alla 
base del divorzio di oggi. È '• 
sempre Fomari a ricordame i ' 
motivi: «L'accordo falli perché ; 
non ci vollero concedere l'e
sclusiva nel settore assicurati- • 
vo». L'accordo con la Banca di 
Roma è invece molto più chia
ro: e un partner che vuole con
tinuare a fare il banchiere, la
sciando all'Ina l'esclusiva («è 
scritto nell'accordo», sottoli
nea Fomari) delle assicurazio
ni. Tra l'altro gli agenti della 
compagnia . assicurativa - po
tranno aprire uffici di vendita . 
in tutte le filiali della Banca di 
Roma, che entro l'anno rag
giungerà la bella cifra di 1.300 
sportelli, aumentando a dismi
sura la capillarità della propria 
rete di vendita. Anche l'istituto 
di credito, peraltro, potrà ac

crescere la sua presenza terri
toriale con 185 sportelli «legge
ri» (le sedi Ina). 

Nelle intenzioni dei due , 
nuovi partner c'è anche uno '•; 
scambio tra il Fata (il fondo 

' assicurativo agricolo, control
lato dalla Federconsorzi, che ; 
nel '91 ha raccolto premi per 
320 miliardi) e l'Inabanca. 
Nelle mani della Banca di Ro
ma c'è un 16,7% del Fata, e un : 
diritto di prelazione sul 51%. .' 
L'accordo prevede che l'Ina ri
levi la quota della Banca di Ro- . 
ma assumendo una partecipa- '• 
zionc di - maggioranza nella ' 
compagnia, come ha chiarito 
il presidente di Assitalia (nella 
quale verrà collocato il fondo ' 
degli agricoltori), Pierluigi Cas- , 
sietti: «Ora possiamo dire che ; 
la ricapitalizzazione di Assita
lia è stata decisa anche per 

: realizzare il polo con la Banca 
di Roma e non per chiudere i 

• buchi». All'Ina ira l'altro sono • 
convinti che il Fata - che ha 

; solo 45 agenti e manca prati-
: camente di una rete di distri- ; 

buzione - abbia enormi pò- ' 
;tcnzialità di sviluppo 

Dal canto suo l'Inabanca fi
nirà per essere ceduta al Ban

co di Roma, liberando in tal 
modo l'istituto di assicurazioni 
di una presenza ormai divenu
ta imbarazzante. «Nel • pro
grammare lo sviluppo del no
stro braccio bancario-assicura
tivo, siamo stati illusi - ha am
messo il presidente dell'Ina, 
Lorenzo Pallesi - dalla concla
mata 'libertà di apertura degli 
sportelli. In realtà la liberaliz
zazione non c'è stata. La Ban
ca d'Italia adotta un criterio 
inespresso di proporzionalità 
rispetto all'esistente nel conce
dere nuove filiali. Per ottenere i 
servizi che garantisce ora l'ac-

' cordo con la Banca di Roma ci 
avremmo messo 30 anni». -

E l'accordo potrebbe non 
fermarsi qui: se l'Ina diventas
se una spa, infatti, la Banca di 
Roma potrebbe acquisirne 

^una partecipazione. "Interes
santi anche le prospettive del 

. gruppo Ina-Assitalia all'estero. 
Pallesi ha annunciato che la 

; Praevidentia aprirà prossima-
: mente una rappresentanza a 
Malta, menine e stata richiesta 
l'autorizzazione per la costitu
zione di una società assicurati
va del gruppo in Gran Breta
gna 

Fs-Spa, il progetto di Necci non piace ai confederali 
Rischia di diventare un «boomerang» l'offensiva del
le Fs contro i macchinisti Comu, che la Flit Cgil defi
nisce un «attacco al diritto di sciopero». Anche la tra
sformazione in Spa è nell'occhio del ciclone, le ca
tegorie Cgil Cisl Uil dicono no al piano di Necci 
mentre i leader confederali Trentin, D'Antoni e La-
rizza chiedono un incontro urgente al governo, e il 
Pds non nasconde i suoi dubbi sull'operazione. 

• • ROMA. U braccio di ferro 
delle Fs con i macchinisti del 
Comu non accenna ad allen
tarsi, e dopo la presa di posi
zione dei parlamentari della si
nistra (Pds, Rifondazione, Ver
di e Rete) contro le iniziative 
dell'Ente, ecco scendere in 
campo di nuovo la Flit Cgil con 
il suo segretario Paolo Brutti. 

•Gli atti di (orza verso i lavora-
., tori, sono all'ordine del giorno 

- ha dichiarato - e porteranno 
- le Fs nel caos di un conflitto 
• sociale ingovernabile». Questo 
, non cambia' il giudizio della 
. Flit sullo sciopero del Comu 
. («Un errore. gravissimo, una 
', pericolosa avventura») che ha 

dato luogo alle misure dell'En

te contro gli scioperanti negan- : 
do loro gli aumenti contrattuali 
e citandoli per danni. Ma tali 
misure •configurano oggettiva
mente un attacco, al diritto di ' 
sciopero e delineano un com-
portamento antislndacale». ' 
Brutti rifiuta anche il referen
dum («deve essere ritirato dal- . 
l'Ente e comunque rigettato 
dai lavoratori») proposto dal
l'azienda . sull'Integrativo di 
marzo, perché tale accordo «è 
valido, accettato dai lavoratori» . 
e quindi «deve essere attuato in 
tutte le sue parti, comprese 
quelle economiche, e applica
to a tutti i ferrovieri alla sca
denza prevista del 27 giugno». • 

Ma il malessere nelle Fs non 
si limita agli effetti dell'offensi
va di Lorenzo Necci (ammini
stratore straordinario e dimis- ' 
sionario dell'Ente) e di Felice 

Mortillaro (presidente dell'A-
gens delegato alle questioni : 
sindacali delle Fs) contro i vari 
Cobas. Non convince l'opera- . 

, zione Spa, come dovrebbe tra
sformarsi l'Ente secondo l'im- '<„ 
posizione del Clpc e In base a 
un piano di Necci che prevede 
anche l'esodo di altri 53mila 
addetti. Sul plano le;federazk>-
ni di categoria Cgil Osi UU han
no espresso «un giudizio netta
mente negativo», e pur restan- ' 
do disponibili al confronto 
non escludono uno sciopero 
se il governo procedesse con :• 
decisioni «unilaterali». Del re
sto nei compartimenti serpeg- ; 

-già la sollevazione, l'autono
ma Flsafs è già sul piede di 
guerra, v ..,,.., -

A parte la Fisafs, per la verità 
non ci sono oggi obiezioni di i 
principio all'ipotesi della Spa, 
che pure l'anno scorso era sta- ' 

ta oggetto di scontri feroci nel-, 
la maggiomza governativa fino ' 
al prevalere della soluzione 
dell'Ente pubblico economico. ' 

] Dall'opposizione, Il Pds con il : 
suo responsabile dei Trasporti -
Franco Mariani sostiene che il ' 
progetto di Necci è comunque 
«una basa, di discussione». An- '; 
che s&le.mouVazk>n£portate a<;, 

' sostegno .'dellatrasformazione:;: 
in Spa sono le stesse che Necci ,., 
aveva sostenuto nella sua pre-.; 

: cedente proposta: quella del-, 
l'Ente pubblico economico ar-
ticolato in divisioni e società < 
operative. ,...•-• -•:•.,-• ,.•>• '- -v.-:.-
• Tuttavia nel merito del prò- .: 
getto di trasformazione in Spa, , 
i dubbi del Pds sono parecchi. . 
Ad esempio, si parla tanto di • 
questioni finanziarie (risparmi ,. 
per decine di migliaia di mi
liardi per lo Stato, altre migliaia 

di miliardi che si spostano); 
ma c'è poca strategia proget- -
tuale per l'insieme dell'esercì- • 
zio. Mariani cita il progetto di 
Spa che avanzò il predecesso- ? 
re di Necci, Mario Schimbemi, ;:' 
in cui le proposte di sviluppo 
riguardavano tutto il sistema •* 
ferroviario'. Invece qui si guar- ' 
da solo^^mir^chilometri di ' 
rete potenzialmente aitivi (en-• 
tró'i quaWcoirtìSherà il busi
ness dell'Alta velocità), mol-:( 

landò i restanti limila km ad •' 
altro soggetti come gli enti lo- ; 
cali. E pure in materia finanzia-
ria, non è che quei 70mila mi- ' 
liardi di debito pregresso spari- " 
scano solo perché vengono : 
garantiti dal patrimonio, peral
tro sottostimato: Infine, mentre '. 
si propone un altro grosso ta-
glio dell'occupazione, non si .. 
vede il corrispettivo degli inter
venti tecnologici necessan a 

far camminare nella sicurezza 
: tutti i treni. Per non parlare del 
passaggio dei ferrovieri al-

; l'Inps. dei costi dell'operazio
ne, insomma tutte cose che se
condo Mariani «l'impresa Fs 

: non puO decidere da sola». -
Riguardo all'offensiva con

tro il .Comu di Gallori, anche 
per Mariani si tratta di «un at
tacco al diritto di sciopero». In
vece - dice - «Il rapporto con i 

: lavoratori va affrontato con il 
. coinvolgimento del complesso 
' delle organizzazioni sindaca

li». Compreso il Comu, che 
Mortillaro definisce «coallzio-

• ne di interessi». «Il presidente 
dell'Agens non può decidere 

• lui chi rappresenta i lavoratori 
- conclude Mariani - a deci
derlo saranno le elezioni delle 
Rappresentanze sindacali uni
tane». 

Ultimatum 
delle compagnie 
aeree alla Cee 
Guerra aperta tra Cee e Aea, l'associazione delle 
ventitré compagnie aeree europee. Sotto accusa la 
proposta di introdurre l'iva sui biglietti continentali. < 
«Il costo, almeno 800 miliardi l'anno, ricadrebbe sui ; 
viaggiatori», accusa il presidente dell'Aiitalia Bisi-
gnani che paventa il «caos dei cieli». Ma lo scontro si 
allarga a tutta la politica della Commissione: «Pena
lizza gli europei, favorisce americani e giapponesi». 

:••'- . v-;.^ C: DAL NOSTRO INVIATO ' 

GILDO CAMPESATO 

• • LISBONA. Stangata sui bi
glietti aerei. L'alba del mercato 
europeo, il 1° gennaio 1993, ri
schia di sorgere portando co
me primo frutto una secca cre
scita del costo dei voli In Euro
pa. La commissione Cee, infat
ti, vuole introdurre l'Iva sui bi
glietti aerei continentali, attual
mente esentati • da prelievo 
fiscale. - La parola definitiva 
spetta al Consiglio dei ministri 
della Cee che si riunirà in giu
gno. Una prospettiva contro 
cui sono insorte tutte te com
pagnie aeree. «È una decisione 
che danneggia l'industria e i 
consumatori», accusa Giovan
ni Bisignani. presidente dell'A-
litalia e della Aea, l'associazio
ne dei vettori europei «In que
sti anni le compagnie hanno 
ridotto il costo dei biglietti di 
circa il 22% in termini reali - in
calza Bisignani -, se la Cee ci 
imporrà l'Iva dovremo per for
za aumentare i prezzi: esatta
mente il contrario della politi
ca di mercato che stiamo se
guendo. Una scelta deleteria, 
tanto più che le compagnie 
non si sono ancora completa
mente riprese dai contraccolpi 
della guerra del Golf o». >•-

Secondo le prime stime, l'I
va europea dovrebbe costare 
ai viaggiatori almeno SCO mi
liardi l'anno, il 5% in più di 
quel che spendono ora. Ma il 
prelievo potrebbe essere anco
ra maggiore a seconda delle 
rotte. Incapace di imporre ai 
vari paesi la via dell'armoniz
zazione fiscale, la commissio
ne Cee ha scelto la scorciatoia: 
il prelievo seguirà le aliquote 
esistenti in ciascuno Stato. Ciò 
che significa, ad esempio, che 
un biglietto Roma-Londra pa
gherà univa del 19% (la più al
ta della Cee). mentre l'entrata 
inversa verrà aggravata con l'a
liquota zero. «Un assurdo - ac
cusa Bisignani -, la concorren
za tra le compagnie non può 
essere fatta dal fisco. Sarebbe 
il caos dei cieli». Si è Infatti cal
colato che, ad esempio, per 
andare da Madrid a Copena
ghen si spenderà meno facen
do tappa a Londra o a Parigi 
piuttosto che con volo diretto. 
E questo solo per l'arbitraggio 
fiscale 

Forti del fatto che una volta 

; tanto possono innalzare il ves
sillo dei consumatori, le com-

•'. pagnie aeree hanno dichiarato 
guerra frontale alla Cee. Bìsi-

' gnani, il presidente di Air Fran-
' ce, Attali, e quello di Swissair, 

Otto, Loepfe sono volati a Li
sbona per incontrare il presi- • 

- dente dei ministri dei Trasporti " 
';•''' della Cee Do Amarai e il com-
; - missario responsabile • Van 
-: Maert. Un incontro inusuale 
' nella tradizione comunitaria 
' che segna l'inizio di un duro • 

'.'" braccio di ferro che si giocherà 
; " soprattutto sui tavoli dei vari " 
>'•• governi in vista dell'incontro; 
\ comune di giugno. La posta in " 

gioco è alta anche perché in 
;- ballo non c'è solo l'Iva. In que-
' ste settimane, infatti, si gioca
l o le politiche Cee in campo 

'.•• aereo. 11 commissario Van 
' Maert ha un'idea fissa in testa: 
••.. liberalizzare i cieli. E mentre i 
• vettori invitano alla cautela n-
' cordando ». l'esperienza •••• Usa 
•: («ad un oligopolio si è sostitui-
•'.•to un altro oligopolio ed i prez- ' 
-;•• zi intemi sono nuovamente in 
T- crescita», fa notare Bisignani). > 
;•• Van Maert si prepara a giocare 
* una carta ad effetto: confiscare 

gli «slots». ossia le fasce di par-
.:' tenza . a disposizione delle 
- •' compagnie, accusate di essere 
••'•.' pigliatutto in casa propria. I di- " 
' ritti cosi liberati saranno asse-
• gnati ad altri vettori. «Per i viag- ; 
;•:• Riatori non vi sarebbero van-
• taggi - ribatte Bisignani -, gua-

- dannerebbero solo le compa- ' 
- gnie di paesi terzi, soprattutto 

>• americane». «Se i governi vo-
- gliono più concorrenza aggre-
• • discano le cause vere dei limiti 
'-• di offerta: aeroporti insufficien-
• ' ti e controllo del traffico aereo 

1 troppo frammentato», aggiun
ge Loepfe. E probabilmente 
aprono il fronte fiscale e della 

:- libertà di mercato, le compa-
" gnie aeree tolgono alla Cee il 
' diritto di rappresentarle nel 

'• confronto con gli Usa. Italia, 
/ : Francia e Germania hanno in 
• corso un duro contenzioso sui 

}' diritti di sfruttamento delle rot-
" te ìntraoceaniche. «Lasciamo 
? che a trattare siano i singoli go-
• verni - dice Bisignani - non 
"vorrei che la Cee barattasse ae- ' 
' : rei con auto. In tal caso il futu

ro di molti di noi rischia di farsi 
durissimo» 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 ' . 
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Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

NTOURIST 01 MOSCA 

MUSICA, ARTE E LETTERATURA RUSSA 
LA RUSSIA •••'• 
D E G Ù SCRITTORI 
(minimo20partecipanti) i'.1.-. 

Partenza da Milano II 30 luglio, 
quota di partecipazione lire 
2.820.000 (supplemento partenza 
da Roma lire 30.000). Durala del 
viaggio 13 giorni (12 notti), tra
sporlo con volo di linea Austrian 
(via Vienna). Supplemento came
ra singola lire 565.000. 
L'Wntorta. IWa/San Pietrobur
go • Pslrov ,-,M0.ca - Y s , , a -
Mosca - PerediMMdu - Mosca/tta-
lia. :••::;:•,, . . . , . , - :, 
La quota comprende •:. 
Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la pensione 
completa, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria, gli Ingressi ai 
teatri, cena e concerto letterario 
al -literaturnoe Kafe», tutte le 
visite previste dal programma e 
l'Incontro all'Unione degli scrittori. 
Un accompagnatore dall'Italia 
adeguato all'Itinerario culturale. 

SAN PIETROBURGO 
IL GRANDE MUSEO 
SUL BALTICO 
(minimo 20 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 giugno, 
6 agosto e 24 settembre, quota di 
partecipazione lire 2.100.000 
(riduzione partenza 24/9 lire 
100.000), supplemento partenza 
da Roma lire 30.000. Durata del 
viaggio 8 giorni (7 notti), trasporto 
con volo di linea Austrlan (via 
Vienna). Supplemento camera 
singola «ré 320.000. • 

: L'Itinerario: Italia/San Pietrobur
go/Italia. .... .. 

Li quota comprende * ; •• 
Volo a/r, assistenze aeroportuali, 

[ traslerimentl interni, la sistema
zione in camere doppie in albergo 
di prima categoria, la pensione 
completa, gli ingressi ai musei, 
due visite all'Ermitage, tutte le 
visite previste dal programma, la 
rappresentazione al teatro Klrov, 
la cena al Caffé letterario. Un 
accompagnatore dall'Italia. 

ARMONIE MOSCOVITE 
MOSCA E I SUOI 
COMPOSITORI -
(minimo 20 partecipanti) 

Partenza da Milano il 10 luglio, 21 
agosto e il 2 ottobre, quota di par
tecipazione lire 1.970.000 (ridu
zione di lire 200.000 per la par
tenza del 2 ottobre). 
Supplemento partenza da Roma 
lire 30.00. Durata del viaggio 7 
giorni (6 notti), supplemento 
camera singola lire 280.000, tra
sporto con volo di linea Austrlan 
(viaVTenna). , , , , , . . 
L'Itinerario: ItaUa/Mosca/ltalia. 
La quota comprende ' 
Volo andata e ritomo, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti intemi, 
la sistemazione In camere doppie 
in albergo di prima categoria, la 
pensione completa, l'Ingresso al 
musei, al teatro Bolshoj, al Con
servatorio e alla sala Cjaikovsklj, 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dal
l'Italia. -.•••• 

LE SETTIMANE NATURA 

PARCO NAZIONALE DELLO STELVTO 
(.Alte Valtellina) 

PARCO NATURALE BRENTA-ADAMELLO 
(Passo del Tonale) 

ALTA VALTELLINA 
Partati» ptrtodo A 
dal 21/8 al 12/7 e dal 6/9 al 13/9 L. 550.000 

Partenza partodo B 
dal 12/7 al 2/8 a dal 30/8 aie/9 L 650.000 

PASSO DEL TONALE 
Partenza periodo A 
dal 26/7 al 9/8 e dal 23/8 al 30/8 L. 500.000 

Partenza periodo B 
dal9/8al23/8 L. 600.000 

LA settimane iniziano di domenica e termina
no di domenica: 8 giorni (7 notti). 

Il soggiorno è previsto in Alta Valtellina pres
so il Residence Hotel Valtellina (4 stalla) -
situato In S. Caterina Valfurva - in miniappar
tamenti a 3 o 4 posti letto. 

Al Passo del Tonale II soggiorno ò previsto 

Easso il Residence Hotel Biancaneve (3 stel-
) In miniappartamenti a 3 e 4 posti letto. 

Per entrambe le località la quota Individuale 
comprende: la pensione completa, escursioni 
giornaliere accompagnate da naturalisti nelle 
aree protette per osservare e conoscere la 

• flora, la fauna e la geomorfologia della regio
ne. La • quota comprende la sistemazione nei 
miniappartamenti. E previsto un supplemento 
di lire 80.000 se l'appartamentino ò occupato 
da una sola persona e di lire 30.000 (a perso
na) se occupato solo da due partecipanti. Le 
attività nei parchi non richiedono una partico
lare preparazione specifica. 

MILANO Viete FuMoToab 69 ? 
Tal. 0 2 * 4 2 3 5 6 7 • 66103685 .;_ ' 

ROMA Via Del Taurini 18 ; . ,'-' 
Tei. 06/44480345 ... ; • 

Informazioni presso le Rbreria 
FMrlMMH e |« Federazioni del Pda 

I* VócoiXK» per I rogarti dagli aita 
attmdkt anni: natura, sport e studio 
detta lingua inglese 

1° turno dal 21/6 al 5/7 L. 1.200.000. 
2° turno dai 5/7 al 19/7 L. 1.300.000 >-. 
3° turno dal 19/7 al 2/8 L. 1.300.000 I 
4° turno dal 23/8 al 23/9 L: 1.200.000 

La quota comprende: il soggiorno presso H National Park In 
appartamentini a 3-4 letti, la pensione completa - escluse le 
bevande. Sport praticati con rausHio di maestri: tennis, sci 
•stivo, calcio, pallavolo, basket, palestra, pattinaggio e 
trekking nel Parco nazionale dello StoMo. : 

1° turno dal 14/6 ai 28/6 L 1.100.000 £: 
2° turno dal 28/6 al 12/7 L. 1.100.000 : 

; 3° turno daM 217 al 26/7 L. 1.100.000 V w 
Supplern. corso di lingua Inglese L. 200.000 

La quota comprende: il soggiorno presso il Residence Hotel 
Biancaneve in appartamentini a 3-4 letti ocn la pensione 
completa • escluse le bevande. Sport praticati con l'ausilio di 
maestri: tennis, sci, trekking nei parchi dello Sten/io, del 
Brerrta/Adamerto e delrAdamello, montain bike e passaggia-
te a cavallo. ;:.«...".;.....-,-, ,,•-•."•->....,,;• - -,&•*;•_ v ..•:• •••;*•-' -:;,' 
È previsto • pullman — andata a ritorno — da Milano 
alla località prescelto. Quota da stabilire atratto dalla 
prenotazione. ' ' 
In entrambe le località i ragazzi sono assistiti da maestri 
speciaRzzatJ nelle varie discipline durante ratth/rtà sportiva e 
da personale qualificato per il restante della giornata. A 
Ponte di Legno, ove e previsto II corso di lingua inglese, i 
ragazzi faranno le escursioni nel parco e ceneranno con t'In
segnante madrelingua. •:;•,:*,.,;;...„. 'J:<; *-." .y '•'-/-•• .iy.-i - .• ^. }.. 


